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Bari è la città di San Nicola da quasi un millennio. 
In Europa, l’Olanda è il Paese per eccellenza del Santo di Myra, in 
particolare viene vissuta con entusiasmo, da tanti secoli, la sua festa annuale 
che si tiene il cinque dicembre. Tra Bari e l’Olanda, quindi, potrebbero 
esserci dei forti legami. 
La manifestazione ‘Olandiamo in Puglia’ e la mia presenza qui come parte 
di essa, sono una prova dell’esistenza di questi legami. 
Ogni anno, inoltre, in occasione della Festa del Santo Patrono, si trovano a 
Bari pellegrini e turisti olandesi, che riportano in Olanda le loro storie, 
fotografie ed impressioni.  
Nonostate ciò non si può dire che nella coscienza collettiva olandese esista 
la consapevolezza che ‘Sinterklaas’ e San Nicola di Bari siano, in origine, la 
stessa figura. 
Se si domanda a qualsiasi olandese, che sia un adulto o un bambino, da dove 
viene San Nicola,  la risposta sarà sempre: ‘Dalla Spagna!’ 
Questa è solo una prima indicazione per far comprendere la visione molto 
singolare che gli olandesi hanno di San Nicola. 
Il mio obiettivo, quindi, durante questa conferenza sarà quello di evidenziare 
quest’interpretazione nazionale, per non dire nazionalistica, olandese della 
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Come ben sapete, non esiste nessuna prova concreta, o tanto meno mitica,  
che possa giustificare la provenienza di San Nicola dalla Spagna. Eppure  
quest’idea fissa è attestata in Olanda già dagli anni ’40 dell’Ottocento.  
E’ celebre la vignetta disegnata dal poeta olandese De Génestet, in cui San 
Nicola entrato in una casa borghese, si sente domandare: ‘Lei è venuto 
direttamente dalla Spagna? Non ha freddo?’. 
L’idea del Santo che viene dalla Spagna è dunque precedente alla metà 
dell’Ottocento. Ma quale è la sua origine? 
Le ultime scoperte dei ricercatori olandesi, ci fanno credere che sia stata una 
filastrocca a creare l’equivoco.  
In una canzonetta per la festa di San Nicola, infatti, si parla di ‘piccole mele 
arancioni’, cioè arance, in olandese: ‘appeltjes van oranje’, portate da San 
Nicola e nel verso dopo, da ‘Spanje’, dalla Spagna.  
Da questa rima, e anche perché allora le arance provenivano effettivamente 
dalla Spagna, sarebbe nata, in maniera quasi casuale, l’idea che anche San 
Nicola arrivasse in Olanda dalla Spagna. 
È ben noto che tali casualità, dimenticate e poi razionalizzate,  sono alla base 
di numerose credenze popolari, che ovviamente non hanno la possibilità di 
essere datate. 
È possibile, tuttavia, collocare la filastrocca indicativamente alla fine del 
‘700 se non ancora prima. La versione più antica che conosciamo, però, 
risale al 1810, ed è custodita a New York. Questa fa parte di una stampa 
sulla quale vi è anche un’ immagine di San Nicola, che è stata riprodotta, 
inoltre, nel bellissimo libro San Nicola. Splendori d’arte d’Oriente e 
d’Occidente, catalogo della mostra tenutasi qui a Bari nel 2006. 
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A prima vista la somiglianza alla statua di San Nicola di Bari è notevole. 
In particolare il omofórion (la sciarpa liturgica ricamata con croci) e l’assenza  
della mitria, collocano quest’ immagine chiaramente nella tradizione 
iconografica bizantina, e barese, e non in quella occidentale e olandese. 
Sappiamo tutti che quest’ultima rappresentazione di San Nicola, nel suo ruolo di 
portatore di regali ai bambini, non ha attecchito nell’ immaginario popolare 
americano. 
 
Pochi decenni più tardi, come risulta da altre fonti iconografiche, è nata la figura 
di Santa Claus o Babbo Natale. 
Ma mi permetto una fantasia : se la storia avesse preso una svolta diversa, 
l’immagine del Santo di cui abbiamo parlato poc’anzi, cioè quella americano-
bizantina, quindi barese, avrebbe potuto conquistare il mondo, e forse anche 
l’Olanda. 
Purtroppo, parlando da una prospettiva barese, così non è stato. 
 
Eppure, a metà Ottocento il processo storico non si era ancora 
completamente compiuto. 
I Paesi germanici, per esempio, conoscevano una grande quantità di 
rappresentazioni di San Nicola / Nikolaus, come si può constatare sfogliando 
ad esempio Der Weihnachtsmann (2002), un libro molto interessante scritto 
da Martina Eberspächer. 
Anche in Olanda, sino alla prima metà dell’Ottocento, l’immagine di San 
Nicola - concepito cioè meno come un Santo nel senso devozionale della 
Chiesa Cattolica, e più come ‘una figura folkloristica’ – era ancora poco 
definita. Helsloot Conferenza Bari 19.11.2010  4 
Ci sono numerose testimonianze nei libri del passato, di come si sia evoluta 
la figura del Santo. 
In un libro per bambini del 1822, per esempio, si può vedere rappresentata la 
visita di San Nicola in una casa di campagna, raffigurato con un capello con 
piuma e zoccoli, Quindi evidentamente non abbigliato da uomo di Chiesa. 
Nel corso del tempo più di una modifica è stata apportata a questa 
rappresentazione: aggiungendo ad esempio un cavallo. Godono, infatti, di 
larghissima diffusione le immagini di San Nicola in sella ad un cavallo, ma 
chiaramente vestito da Vescovo cattolico.  
Andando a ritroso nel tempo si può capire come prima della metà 
dell’Ottocento ben poco si sapeva del Santo, tanto è vero che non era 
nemmeno stabilito quale fosse la sua nazione. 
Preparandomi a questa conferenza ho trovato un annuncio pubblicitario 
straordinario, finora sconosciuto, inserito nei giornali di Amsterdam del 
1847.  
Si tratta di una finta lettera di San Nicola nella quale il Santo fa sapere che 
ha incaricato un libraio, un certo Kircher, di distribuire regali ai bambini, 
‘com’è nostra abitudine’, e continua invitando i genitori a visitare questo 
negozio. Fin lì è un annuncio spiritoso, ma non inconsueto. 
La più bella scoperta la si trova nella firma, che dice: ‘Dalla nostra tomba a 
Bari in Puglia, Noi, Nicola, Vescovo e Santo.’  
Dunque, il  libraio di Amsterdam era a conoscenza del luogo in cui giaceva 
San Nicola. L’annuncio fu ripreso, come ‘curiosità’, da almeno un altro 
giornale fuori di Amsterdam. 
Ma purtroppo, per ragioni sconosciute, negli anni successivi il libraio non 
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Essendo questo un episodio unico, non riuscì a creare  un legame forte e 
duraturo tra il vescovo generoso Nicola e la città di Bari. 
Possiamo dire che fu un’opportunità persa, anche in virtù di un episodio che 
solo tre anni dopo quest’annuncio, portò nelle coscienze olandesi, la Spagna 
ad essere identificata definitivamente come la patria di San Nicola. 
 
Nel 1850 fu pubblicato un libretto per bambini, con delle poesie ed 
illustrazioni, dal titolo San Nicola e il suo servitore.  
L’autore era un ex-insegnante di quarantaquattro anni, Jan Schenkman, che  
diede vita ad un libretto dedicato unicamente alle attività, in ordine 
cronologico, di San Nicola durante il suo soggiorno in Olanda, in occasione 
della sua festa. 
Il libretto ebbe immediatamente un successo clamoroso ed è diventato il 
modello ed esempio per numerose opere simili pubblicate per i bambini 
olandesi dalla seconda metà del Ottocento ad oggi. 
Schenkman pur rimanendo ancorato al passato fu un grande innovatore. 
E’ grazie a lui se i bambini olandesi cantano tutt’oggi :‘Ecco la nave a 
vapore, che arriva di nuovo dalla Spagna. Ci porta San Nicola, e già lo 
vedo’. Sono i primi versi del suo libretto. 
Ispirandosi all’ idea già esistente di San Nicola proveniente dalla Spagna, 
Schenkman si inventò che il santo facesse il viaggio per l’Olanda su una 
nave a vapore, un mezzo molto moderno per il 1850. 
Sulla nave erano presenti un cavallo e, un’ altra innovazione di Schenkman, 
il servitore nero di San Nicola, chiamato più tardi Zwarte Piet, il Pietro 
Nero.  
Nei libretti pubblicati successivamente la nave a vapore viene ribattezzata 
spesso con il nome di ‘Spagna’ o ‘Madrid’. Helsloot Conferenza Bari 19.11.2010  6 
 
Nel 1850, quest’arrivo di San Nicola in nave era ancora pura fantasia. 
Ma come spesso accade, le leggende diventano realtà e dagli anni Venti e 
Trenta del Novecento San Nicola, durante le rappresentazioni per la Sua 
festa  arriva effettivamente su una nave a vapore, come ad esempio avvenne 
ad Amsterdam nel 1934. Dove arrivando al porto porta con sè una folta 
schiera di servitori neri. Addirittura i Zwarte Piet sono reali, giacchè erano 
marinai che provenivano dal Suriname, l’allora colonia olandese in America 
Latina.  
Dagli anni Cinquanta, l’arrivo di San Nicola è un evento talmente 
importante e seguito, che viene trasmesso in diretta dalla televisone 
nazionale. Inizialmente la diretta avveniva da Amsterdam, oggi perlopiù da 
piccole cittadine pittoresche, per meglio sottolineare il carattere ‘tipicamente 
olandese’ della festa, che diventa un momento di aggregazione, una vera e 
propria festa nazionale. 
La diretta televisiva nazionale non impedisce ai cittadini di quasi tutte le 
città e Paesi d’Olanda, di voler dare anche loro il benvenuto a San Nicola – 
subito dopo l’arrivo in televisione e, talvolta,  contemporaneamente. Così nel 
macrocosmo di tutto il Paese e nel microcosmo del proprio villaggio, 
l’identità nazionale e l’identità di una comunità locale coincidono e si 
rafforzano. 
Il duplice arrivo oltratutto rafforza nei bambini la loro fiducia in un San 
Nicola vero, visibile e vivente. 
In quelle città e paesi piccoli vediamo San Nicola arrivare in barchette anche 
molto piccole. E nei luoghi senza porto di mare o fluviale i bambini 
capiscono molto bene che da loro San Nicola arriva in treno.  Helsloot Conferenza Bari 19.11.2010  7 
Dopo il suo arrivo al porto o alla stazione ferroviaria San Nicola fa il suo 
ingresso solenne e festivo nella località. 
Dalla fine del Settecento e nella prima metà dell’Ottocento furono già 
prodotte delle stampe che rappresentavano quest’ingresso in città.  
Ma fu proprio il libretto di Jan Schenkman a spingere la gente comune ad 
organizzare una festa molto realistica. 
Negli anni sono mutati gli attori dell’annuncio e dell’organizzazione dei 
festeggimenti: se in prima battuta furono gli studenti di una città 
universitaria ad impegnarsi, successivamente furono i borghesi benestanti e 
benefattori verso i bambini. Dai primi decenni del Novecento e a tutt’oggi 
sono i negozianti a comunicare pubblicamente che sta arrivando la festa di 
San Nicola, e con ciò il periodo degli acquisti.   
La tradizione vuole che San Nicola arrivi su un cavallo bianco, ma non 
mancano esempi di atri mezzi di trasporto come una carrozza o una 
macchina. Nelle zone rurali arriva addirttura su di un carro trainato da un 
ronzino, come segno di appartenenza a quel mondo semplice e rurale. 
Alla fine della processione San Nicola è ricevuto dappertutto formalmente 
dal sindaco, che gli dà il benvenuto, come simbolo allo stesso tempo della 
communità locale e di quella nazionale. 
La festa di San Nicola, così come si svolge ora, è un episodio talmente 
radicato nell’immaginario olandese, che non sembra un tradizione molto più 
antica di quello che è, cioè più o meno un secolo. 
 
Una delle illustrazioni del libretto di Jan Schenkman raffigura la visita di 
San Nicola a una scuola elementare. 
Infatti, già dagli anni sessanta dell’Ottocento, quindi poco dopo la 
pubblicazione del libretto del 1850, gli insegnanti introdussero la figura di Helsloot Conferenza Bari 19.11.2010  8 
un San Nicola nelle loro scuole. Le motivazioni che hanno spinto a farlo 
sono diverse.  
In primo luogo, e come è ovvio, San Nicola verificava le conoscenze degli 
alunni e chiede se sono stati buoni. Sostenendo così indirettamente l’autorità 
degli insegnanti.  
La sua visita inoltre rafforzava anche il senso di comunità tra scolari, 
insegnanti e scuola stessa, sia a livello locale, che a livello nazionale. 
Le scuole elementari hanno avuto un ruolo essenziale nella genesi della festa 
di San Nicola come una festa nazionale e tipicamente olandese.  
Ogni bambino, infatti, anche se nato da genitori immigrati, impara le 
canzoni tradizionali per San Nicola e riceve, in occasione della visita del 
Santo un regalo.  
Inoltre il Santo stesso, informato prima dai genitori, rimprovera ogni 
bambino per i suoi peccatucci.  
È un momento impressionante nella vita di ogni bambino olandese. 
 
Ho parlato dell’arrivo e dell’ingresso di San Nicola e della sua visita alle 
scuole, dunque della sua manifestazione a livello pubblico e semi-pubblico. 
C’è anche un terzo livello, inoltre il più importante: la festa a casa. 
 
Già nel Settecento e nella prima metà dell’Ottocento talvolta i domestici 
interpretavano San Nicola in modo improvvisato. 
A partire dalla pubblicazione del libretto di Jan Schenkman, il personaggio 
di San Nicola venne interpretato impeccabilmente  vestito da Vescovo 
cattolico ed accompagnato dal suo servitore nero.  Helsloot Conferenza Bari 19.11.2010  9 
In tutte le case si svolge una festa in cui San Nicola è o un membro della 
famiglia oppure il più delle volte dei ragazzi che vengono appositamente 
pagati per interpretare San Nicola e Zwarte Piet. 
Sinterklaas regala dolci e doni e all’occorrenza loda o punisce i bambini. 
 
Esiste tuttavia un’altra versione dell’arrivo di Sinterklaas, ben più antica. 
Secondo la quale San Nicola e il suo servitore Zwarte Piet portano i doni di  
notte, lasciandoli cadere dal camino. O è il suo aiutante che distribuisce i 
regali o i dolci nelle scarpe pronte a riceverli. 
Il mattino dopo, i bambini sorpresi ed allegri trovano i regali di San Nicola. 
Nelle famiglie con bambini piccoli questo rituale si ripete più volte nel 
periodo tra l’arrivo di San Nicola a metà novembre e il sei dicembre, 
l’ultimo giorno del periodo festivo. 
La festa raggiunge l’apice la sera del cinque, alla vigilia del giorno 
commemorativo liturgico di San Nicola. E’ una sera particolare,  chiamata 
pakjesavond, la serata dei pacchettini. 
Davanti l’ingresso delle abitazioni si deposita quello che viene chiamato il 
« sacco di San Nicola », che contiene i regali incartati per tutti i bambini ed 
adulti della famiglia. Il rituale non termina con l’apertura dei pacchetti, 
perché su molti dei pacchetti si trova una poesia che sarebbe stata scritta da 
San Nicola stesso. In quella poesia vengono elencate i diffetti e i peccatucci 
del destinatario, che li deve leggere ad alta voce in mezzo alle risate degli 
altri. L’idea è quella di una blanda punizione, subito seguita dal perdono. 
Con la festa nazionale di San Nicola e nel nome del Santo, vengono 
confermati i valori e le regole di buona condotta, all’interno della famiglia, 
ma anche in tutta la comunità che ne celebra la festa, che è ad oggi circa il 
55% della popolazione olandese. Helsloot Conferenza Bari 19.11.2010  10 
 
Un’altra tradizione è quella del pacchetto a sorpresa, cioè un dono il cui  
pacchetto è incongruente rispetto al contenuto. Per esempio un pacchetto che 
può sembrare un grande pallone, può contenere in realtà un piccolo anello. 
La festa di San Nicola è caratterizzata inoltre dai canti tradizionali e da 
prodotti culinari tipici come i biscotti di pan pepato o le lettere di cioccolato.  
Tutti queste tradizioni curiose confermano agli olandesi, non del tutto 
ingiustamente, l’idea che la loro festa di San Nicola sia molto singolare ed 
unica nel mondo. 
 
Gli usi e le tradizioni di questo forte sentimento nazionale, furono 
brutalmente messe in dubbio negli anni ottanta e novanta del secolo scorso.  
A causa della diffusione mondiale della cultura popolare americana, che 
portò in Olanda, la tradizione di scambiarsi i doni il giorno di Natale. 
Già prima del sei dicembre – la data che prima separava il periodo festivo di 
San Nicola e quello di Natale – il Santa Claus americano cominciò a fare 
capolino dalle vetrine dei negozi. 
Questo Santa Claus fu percepito da molta gente come inaccettabile e 
contrario alla tradizione olandese. 
L’opinione pubblica si schierò contro Santa Claus e i giornali dichiaravano 
la paura per la fine della tradizione attraverso titoli come questo: ‘La nostra 
festa di San Nicola è a rischio!’ 
Oggi quest’ indignazione è diminuita, se non addirittura scomparsa. Il 
risultato però dell’arrivo di Santa Claus è stato inaspettato : questo ‘attacco 
dall’esterno’ alla coscienza collettiva ha rafforzato Sinterklaas. 
Per participare alla società olandese, secondo tanti olandesi, bisogna essere 
per lo meno favorevole alla festa di San Nicola. Helsloot Conferenza Bari 19.11.2010  11 
Questo vale anche per i nuovi olandesi, gli immigranti. Per spingerli a 
partecipare ai festeggiamenti si è pensato di creare le tradizionali lettere di 
cioccolato, anche in arabo o di rimuovere la croce dalla mitria di San Nicola. 
Questa ad Amsterdam ad esempio, è stata sostituita con le tre piccole croci 
capovolte di Sant’Andrea, cioè lo stemma della città, in quanto simbolo non 
propriamente religioso o discriminatorio verso le altre religioni. 
Quest’ultima proposta ha però creato malcontento, infatti l’ex-sindaco di 
Amsterdam, percepito come troppo favorevole ai musulmani, è stato 
raffigurato dai suoi avversari politici con una mitria decorata con la bandiera 
turca.  
La Festa di San Nicola più o meno contemporaneamente allo scossone che 
ricevette con Santa Claus, venne minacciata anche su un altro fronte: il 
personaggio dell’aiutante nero, Zwarte Piet. 
In altri paesi dell’Europa Centrale ed Orientale ci sono figure scure o 
demoniache che rappresentano gli servitori di San Nicola. 
Ma solo in Olanda questo aiutante è un vero nero, un africano.  
Anche lui proviene dall’ immaginazione di Jan Schenkman del 1850, 
giacchè il Zwarte Piet non esiteva prima del suo libro. Purtroppo Schenkman 
non ha mai spiegato cosa l’ha spinto ad inventarsi questa figura, e questo ha 
causato  numerose speculazioni sull’origine del misterioso Zwarte Piet ma 
finora non è mai stata trovata una soluzione soddisfacente.  
E’ possibile che Schenkman sia stato ispirato dai dipinti del Settecento nei 
quali figurano giovani neri accanto a persone illustri, cosa che accade anche 
a San Nicola. 
E’ altresì probabile che abbia subìto l’influenza di un libro per bambini di 
Hoffman del 1848,  nel quale San Nicola difende un piccolo nero contro i 
suoi insidiatori e per punizione li immerge in un calamaio. Helsloot Conferenza Bari 19.11.2010  12 
La figura dello Zwarte Piet ha tolto a Sinterklaas il compito di castigare i 
bambini, che invece è stato assunto da lui stesso. E’ quindi divenuto 
l’archetipo del punitore e per questo ha fatto parte costitutiva delle 
esperienze giovanili – allo stesso tempo spaventose e piacevoli – di ogni 
olandese.  
Fino agli anni Settanta del Novecento la rappresentazione stereotipata e 
razzista del Zwarte Piet non fu vista come un problema in Olanda.  
Quando poi cominciò la massiccia immigrazione in Olanda soprattutto dell’ex 
colonia del Suriname, la figura dello Zwarte Piet, cioè di un nero subordinato 
a un padrone bianco e per di più uno spauracchio, parve molto offensiva e fu 
percepita come un simbolo del razzismo, del colonialismo e della schiavitù. 
Anche oggi, ogni anno vengono fatte delle azioni di protesta, contro questa 
figura, ad esempio durante una manifestazione uno dei cartelli si possono 
leggere recita : ‘Pietro nero è un dolore ai neri’. 
Purtroppo gli olandesi in grande maggioranza non sono stati sensibili a 
queste proteste. A loro avviso il Zwarte Piet non ha niente a che fare con il  
razzismo: è semplicemente una figura immaginaria.  
Come sempre quando gli olandesi sentono attaccata la loro tradizione 
nazionale, e in  particolare nell’attuale clima neo-nazionalista in Olanda, 
l’effetto è una reazione fortemente difensiva: che vuole far intendere di non 
toccate la festa di San Nicola! 
Invariabilmente l’esito di questi attacchi è proprio un rafforzamento del 
rapporto emozionale tra gli olandesi e la loro festa di Sinterklaas. 
 
Oggi vediamo la stessa reazione negativa, sottoscritta anche da padre 
Cioffari, a un film dell’ orrore in cui il protagonista, un killer monstruoso, si 
chiama Niklas ed è vestito come San Nicola. Helsloot Conferenza Bari 19.11.2010  13 
Sono convinto che questo film, come nei casi precedenti, non avrà nessun 
effetto negativo sull’universo mentale della festa.  
La forza della tradizione è maggiore.  
 
Per concludere.  
La festa di San Nicola è stata ed è ancora celebrata anche in diversi altri 
paesi europei, e talvolta ci sono delle analogie nelle caratteristiche della 
festa.  
Ma la combinazione unica di tutte queste caratteristiche curiose e singolari, 
la loro composizione e interpretazione e l’emozione intensa sentita a livello 
individuale, familiare e nazionale per tanti olandesi, sono la giustificazione 
per poter dire: San Nicola appartiene all’Olanda. 
Ciò nonostante voglio sperare, stasera, che si rendano conto nel futuro che 
San Nicola appartiene con ugual diritto anche a Bari.  
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